Centro Elaborazione dati
Le informazioni e le conoscenze sono oggi a disposizione in diverse forme e con varie metodologie di accesso ed è noto ormai il valore della comunicazione, sia essa mutuata attraverso corrispondenza cartacea, telefono, fax o strumenti telematici come la posta elettronica ed il Web.

Il Centro Elaborazione Dati serve a coordinare e gestire la diffusione delle informazioni all'interno della realtà in cui opera affinché si abbiano a disposizione tutte le conoscenze necessarie senza essere sopraffatti dall'obesità da nozione, effetto primario dell'eccesso di informazioni, spesso ridondanti, che sono a disposizione di ognuno.

In quest'ottica un CED deve fornire il supporto informatico sia generico che specifico per la gestione organizzativa e amministrativa e le attività di sorveglianza. Fornisce inoltre consulenza tecnico-scientifica alle diverse strutture in materia di sistemi di elaborazione, reti di calcolo e sistemi informativi oltre a valutare le esigenze e gli obiettivi da realizzare per la funzionalità dei servizi informatizzati.

Nelle realtà più grandi è responsabile dell'orientamento dei responsabili di progetto che lo richiedano, delle scelte di sviluppo, di gestione dei loro sistemi informatici, telematici periferici e dell'assistenza delle sezioni o sedi distaccate nella gestione, nell'utilizzo di sistemi informatici e nelle scelte strategiche ed operative.

In alcuni casi, ed in alcune limitate realtà, svolge attività di studio, ricerca, didattica e coordinamento nel campo dell'informatica e delle sue applicazioni, mantiene rapporti e sviluppa collaborazioni con enti e organismi pubblici e privati nei settori di comune interesse e promuove la diffusione di una cultura informatica, attraverso la formazione, la qualificazione e l'aggiornamento degli utenti.

Il CED può fornire all'azienda una grande quantità di servizi a valore aggiunto quali, ad esempio:

Web Communication

I benefici che questa nuova forma di comunicazione porta alle aziende sono molteplici e diversificati e vanno personalizzati sulle esigenze specifiche anche analizzando gli aspetti strategici di implementazione.

Assistenza Clienti

Le soluzioni di gestione del rapporto con il cliente basate su Internet possono aiutare le aziende ad integrare e migliorare il rapporto con i propri consumatori e a soddisfare tutte le loro aspettative.

E-Commerce

Analizzati i vari aspetti della Internet Economy e le tipologie di E-Commerce oggi diffuse, bisogna organizzare la strttura affinché l'azienda possa beneficiare dei vantaggi della vendita su Internet e anche implementando un sito Web di successo.

Web Marketing

Gli aspetti commerciali del marketing sul Web possono diventare un elemento complementare delle attività tradizionali di marketing.

Automazione della Forza Vendita

Le nuove tecnologie basate su Internet consentono ai rivenditori di focalizzarsi su ciò che sanno fare meglio e ridurre le attività di tipo amministrativo. L'Automazione della Forza Vendita si concentra soprattutto sui processi di vendita come il contatto con i clienti, l'elaborazione degli ordini, l'archiviazione della corrispondenza, le previsioni di vendita e l'analisi delle prestazioni.

Gestione delle Risorse Umane

Gli strumenti di gestione del personale basati su Internet sono in grado di aiutare le aziende a ridurre i costi, riqualificare i dipendenti e aumentarne la produttività. Grazie alla potenzialità dei sistemi in rete si può comunicare facilmente con tutto il personale dell'azienda al quale viene messa a disposizione ogni informazione utile.

Gestione delle Finanze

Esaminare da vicino i vari sistemi per la gestione finanziaria all'interno delle aziende, mettendo in luce i metodi per accelerare i tempi di raccolta delle informazioni in modo che l'azienda stessa possa poi prendere, nel modo più appropriato, le decisioni migliori; le soluzioni di Gestione delle Finanze basate su Internet hanno la capacità di abbassare i costi grazie all'aumento della produttività dei reparti finanziari dell'azienda ed alla riduzione degli errori.

Produzione e Distribuzione

Le soluzioni Internet per la distribuzione permettono alle aziende di far arrivare i prodotti ai clienti in modo più efficiente, rendendo automatico il processo di gestione dell'inventario e del magazzino, dei trasporti verso l'interno e l'esterno e della distribuzione finale dei prodotti.

E-Procurement
Con l'automazione dei processi di acquisto le aziende possono condividere i dati con i propri fornitori e comprendere meglio i rapporti tra la domanda e l'offerta. Inoltre le attività di E-Procurement possono aiutare a gestire meglio i fornitori e a ridurre significativamente i costi di approvvigionamento.

La Gestione della Supply Chain (la catena produttiva)

Attraverso la gestione in rete della Supply Chain si snellisce il processo di interazione tra i fornitori e i clienti attraverso il Web. La Gestione della Supply Chain basata su Web ha come obiettivo quello di aumentare le vendite, ridurre i costi e migliorare la produzione attraverso la semplificazione dei processi di comunicazione tra tutti i partecipanti alla Supply Chain: fornitori, produttori, distributori, rivenditori e dettaglianti.

Teleworking

L'introduzione del telelavoro in un'azienda porta benefici alla competitività e riduzione dei costi ed ha il vantaggio di aumentare anche la customer satisfaction.

e-Procurement

Il termine e-Procurement, o approvvigionamento elettronico, indica quell’insieme di tecnologie, procedure, operazioni e modalità organizzative, che consentono l’acquisizione di beni e servizi on-line, grazie alle possibilità offerte dallo sviluppo della rete Internet e del 
commercio elettronico.


Si tratta di una nuova modalità di gestione dell’intero processo di acquisto (non limitato quindi al solo atto di compravendita) che sta riscuotendo una notevole attenzione anche 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni.


Indicato fra i settori chiave a favore dell’attuazione dei piani per lo sviluppo dell’e-Government, l’e-Procurement ha per oggetto, pertanto, la gestione del processo di approvvigionamento attraverso strumenti informatici e telematici. Obiettivo generale dell’acquisto di beni e servizi per via telematica è quello di uniformare l’azione della Pubblica Amministrazione ai principi di efficienza, efficacia ed economicità, al fine di contenere la spesa pubblica e di rendere più efficiente ed innovativo l’ente pubblico.

In particolare, l’introduzione di questo strumento nelle politiche di acquisto del settore pubblico, è orientata al perseguimento dei seguenti obiettivi principali:

• programmazione dei fabbisogni
• razionalizzazione della spesa di beni e servizi
• semplificazione e standardizzazione delle procedure di acquisto
• conseguimento di economie di scala
• maggiore trasparenza delle procedure di gara sia verso i fornitori che verso i cittadini
• miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa
• incremento della specializzazione delle competenze
• maggiore efficienza nell’interazione fra Amministrazione e mercato 

Le soluzioni e-Procurement si basano sull’assunto che, come ogni categoria di bene/ servizio ha una propria strategia di approvvigionamento, così è necessario differenziare le modalità e gli strumenti utilizzati per operare a seconda del tipo di acquisto e della fase del processo di acquisto.

E’ possibile pertanto individuare alcuni strumenti principali di e-Procurement che differiscono per i meccanismi attraverso i quali avvengono le transazioni d’acquisto, per le modalità e la profondità attraverso cui è realizzata la comunicazione tra i partner commerciali e per i modelli di gestione dell’infrastruttura tecnologica e dei contenuti. 

In particolare: 

Il catalogo elettronico 

E’ uno strumento mediante il quale si è in grado di aprire sulla rete una vetrina in cui mostrare i propri prodotti e/o servizi gestendo gli acquisti/vendite tramite listini anche a più livelli. Ha il vantaggio di ridurre drasticamente i costi fissi ed ottimizzare l'intero ciclo di gestione degli ordini. Attraverso i cataloghi elettronici le Amministrazioni possono emettere ordinativi on-line. I cataloghi elettronici rinvenibili, ad esempio, sul portale acquisti del Ministero dell’economia e delle finanze, sono indirizzati alla gestione di beni standard, a bassa volatilità di prezzi e tecnologie, vincolati alla stipula di una convenzione quadro mediante lo svolgimento di una gara tradizionale o telematica, idonei a beni con frequenza di acquisto medio-alta.

L’asta on-line 

E’ in grado di supportare la gestione on-line dell’intero processo di gara, dall’emissione del bando all’aggiudicazione. Può essere implementata secondo vari modelli: a ribasso, a busta chiusa, all’offerta economicamente più vantaggiosa, con aggiudicazione anche completamente automatizzata. E’ adatta per beni specifici con frequenza d’acquisto medio-bassa. La peculiarità dell’asta on-line rispetto alle aste tradizionali consiste nel fatto che il luogo in cui gli acquirenti ed i fornitori si incontrano per contrattare la compravendita di un prodotto/servizio è un luogo “virtuale”, accessibile attraverso Internet. Durante l’asta, il prezzo e le condizioni di offerta vengono rilanciate dai partecipanti fino alla definizione del migliore offerente. Come nelle aste di tipo tradizionale, anche in quelle on-line i beni e servizi trattati sono inizialmente definiti in termini di quantità, prezzo e specifiche tecniche, ma nel corso dell’asta una o più di tali caratteristiche (più comunemente il prezzo, ma non esclusivamente) possono essere oggetto di rilancio da parte dei partecipanti.

Il market-place 

Supporta i processi di negoziazione dinamica; rappresenta uno strumento agile per gli acquisti sotto soglia; esso è vincolato alla creazione di un mercato elettronico, anche locale, tramite pre-qualifica dei fornitori su requisiti essenziali; offre la possibilità di acquistare tramite la selezione tra più offerte comparabili, è idoneo a beni con frequenza di acquisto medio-alta. Il market-place è nato come luogo di intermediazione per favorire l'incontro tra gli operatori e tra la domanda e offerta di beni e servizi. E' realizzato tramite un’infrastruttura tecnologica sviluppata su Internet che permette agli operatori economici di interagire tra loro. I market-place possono essere raggruppati in due principali categorie: verticali, se sono progettati per uno specifico settore merceologico o orizzontali, se sono indirizzati ai bisogni di un'utenza generica, o di un target preciso e/o di un'area geografica; in questo caso presentano prodotti e servizi di tipo diverso. I vantaggi del market place si ravvisano nella nuova possibilità di incontro in un nuovo mercato. Una piazza reale dove è possibile scambiare informazioni e dati, presentare e cercare prodotti, contattare nuovi clienti e fornitori, avviare, perfezionare e concludere transazione economiche. Inoltre, è possibile accedere a servizi a valore aggiunto tra cui, in particolare, creare, gestire e consultare cataloghi on-line, scegliere le modalità di determinazione del prezzo, gestire acquisti e vendite.
e-Procurement
Il termine "e-procurement" indica quell'insieme di tecnologie, procedure, operazioni, e modalità organizzative che consentono l'acquisizione di beni e servizi on line, grazie alle possibilità offerte dallo sviluppo della rete Internet e del commercio elettronico.

Si tratta di una nuova modalità di gestione di tutto il processo di acquisto (non solo dell'atto di compravendita) già molto diffusa nel settore privato, che sta riscuotendo una notevole attenzione anche da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

In Italia, la diffusione dell'e-procurement nel settore pubblico va collocata all'interno di un processo più ampio di rinnovamento della Pubblica Amministrazione, caratterizzato certamente da un massiccio impiego delle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT), ma segnato in maniera decisiva anche da innovazioni legislative e processi di semplificazione dell'intera macchina amministrativa.

In quest'ottica vanno lette le sperimentazioni di e-procurement già attivate dal Ministero del Tesoro attraverso la società Consip s.p.a. che hanno raccolto l'adesione di circa 4000 Amministrazioni (fra Amministrazioni centrali e locali).

La prima fase della sperimentazione è stata basata sul sistema delle convenzioni stipulate da Consip s.p.a. in maniera centralizzata a livello nazionale ed alle quali le singole amministrazioni (centrali e locali) aderiscono usufruendo di condizioni particolarmente vantaggiose, solitamente riservate ai grandi acquirenti.

Sono previste diverse linee di sviluppo per il sistema che, oltre all'utilizzo delle convenzioni, consentirà altre modalità di acquisto, quali le aste on line e la partecipazione a marketplace specializzati per categorie merceologiche, per tipologia di partecipanti e per aree geografiche.

I progetti pilota attualmente in fase di realizzazione, coordinati da Consip s.p.a., riguardano tre tipologie ed aggregazioni di enti: le Università, i Comuni e le Province e le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere.

In questi progetti risulta ancora più evidente l'importanza e la "criticità" della capacità di integrazione ed innovazione dei processi di acquisto fra enti diversi chiamati a cooperare per ottenere vantaggi comuni. 

Oltre agli importanti risultati già raggiunti in circa un anno di attività, la sperimentazione ha compiuto un'opera di alfabetizzazione ed una dimostrazione delle possibilità legate all'utilizzo di sistemi di e-procurement, non soltanto per quanto riguarda l'atto di acquisto, ma anche per la gestione dell'intero processo d'acquisto.

È da notare che, per quanto riguarda le amministrazioni locali e gli acquisiti cosiddetti "sottosoglia" (la soglia comunitaria corrisponde al controvalore di 200.000 Euro DPS) il sistema predisposto da Consip s.p.a., non rappresenta un vincolo ed un obbligo di adesione, ma soltanto un'ulteriore opportunità a disposizione delle pubbliche amministrazioni: infatti l'adesione al sistema delle convenzioni non obbliga la rinuncia ad altri modalità di acquisto (comprese quelle on line).

Nell'ottica di sviluppare le modalità di e-procurement per le Pubbliche Amministrazioni, alcune delle linee di intervento riguardano gli acquisti delle Università, degli Enti Locali e della Sanità. 
Il contesto in cui attualmente operano le PA, nel loro ruolo di acquirenti (buyers), per quanto attiene ai nuovi strumenti di e-procurement è regolamentato dalla finanziaria 2001 e dal successivo DPR n.101 del 4 aprile 2002. Il nuovo sistema ha portato alla definizione di nuovi modelli di business che si inseriscono all’interno del Programma di Razionalizzazione degli Acquisti del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), sviluppato da Consip. Tale Programma nasce nell’ambito di un più ampio processo di ammodernamento della PA (e-government) e di gestione del cambiamento, e si basa su nuovi strumenti di acquisto quali: i Negozi Elettronici, le Gare Telematiche ed il Mercato Elettronico della PA (MEPA).
e-Procurement Sanità
Tramite il sistema delle convenzioni Consip, circa il 30% delle strutture sanitarie ha già sperimentato procedure di e-procurement, e quindi hanno già potuto valutare i vantaggi e le dinamiche organizzative legate agli acquisti on line.

Per procedere con l'evoluzione e l'estensione delle esperienze, Consip s.p.a. ha individuato due linee di intervento: la prima mira a realizzare un progetto pilota per la gestione di un centro logistico integrato per la distribuzione di farmaci e materiali sanitari. La seconda linea operativa ha l'obiettivo di sviluppare modelli di acquisto flessibili e complementari tra loro quali marketplace ed aste on line. 
Centro logistico 

Per l'attuazione della primo filone di attività è stato predisposto un progetto pilota per la gestione unificata della logistica del farmaco e dei prodotti sanitari a Bologna. Al progetto partecipano, oltre al ruolo di progettazione e supporto tecnico svolto da Consip, le ASL Città di Bologna, ASL Bologna Nord, ASL Bologna Sud, ASL Imola, l'Azienda Ospedaliera S. Orsola Malpighi, 12 strutture ospedaliere ed oltre 175 strutture territoriali (ambulatori, Centri di assistenza, ecc.).

Il Centro Logistico gestirà il magazzino e la distribuzione dei prodotti alle ASL, alle Aziende Ospedaliere ed ad altre strutture convenzionate, diverrà l'unico referente per l'emissione degli ordini d'acquisto ai fornitori (svolgendo quindi una funzione di aggregatore di acquisti).

Dal un punto di vista quantitativo, è previsto che nel primo anno di attività, il Centro Logistico unificato gestirà un corrispettivo economico di circa 100 miliardi, per passare a 150 nel secondo anno di attività ed a circa 200 a pieno regime.

Data la complessità del settore e le difficoltà legate alla standardizzazione di prodotti molto specifici, alla definizione e alla selezione dei prodotti, alla gestione della distribuzione che deve consentire assortimenti flessibili, è necessario completare l'analisi dei prodotti utilizzati e per giungere ad una progressiva standardizzazione dei cataloghi di acquisto e per consentire un corretto monitoraggio degli acquisiti e dei listini dei prodotti.

Aste on line
Per quanto riguarda la seconda linea di intervento, sono ancora in fase di studio le possibili strategie di intervento:

· convenzioni nazionali (per quei beni altamente standardizzabili e comuni a molte amministrazioni), 

· convenzioni locali che possono essere stipulate sia sulla base di gare realizzate in maniera centrale da Consip, si ad aggregazioni di acquisto locali, 

· ricorso alla realizzazione di marketplace soprattutto per quanto riguarda beni di largo consumo e che necessitano di assortimenti frequenti, ma di importi relativamente bassi. 

Per la definizione di queste strategie, che devono essere viste come complementari tra loro e non esclusive, verrà portata avanti un'analisi delle tipologie di spesa ed effettuati monitoraggi e confronti con altre esperienze, quali quelle rappresentate dagli altri progetti pilota sull'e-procurement. 

In equilibrio tra risorse e servizi da erogare

La funzione acquisti sta assumendo sempre più un ruolo determinante all’interno dei processi aziendali, anche in ambito pubblico. In particolare nel settore sanità, le regioni e le aziende si trovano ad affrontare una situazione di sempre più delicato equilibrio tra risorse finanziarie e servizi da erogare in presenza di una domanda crescente. Tipicamente in tali contesti l’eventuale disponibilità di nuove tecnologie può indirizzare e supportare cambiamenti che determinano la riorganizzazione dei processi interni. L’introduzione di nuovi strumenti può quindi consentire la semplificazione dei processi stessi, liberando risorse da impiegare in maggiori attività di pianificazione e controllo, conseguendo trasparenza amministrativa e miglioramento dell’efficacia e efficienza del servizio acquisti. Anche il buyer pubblico vive quindi un’evoluzione professionale del proprio profilo che deve essere necessariamente arricchito di nuove competenze. Inoltre anche la nuova direttiva europea2, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pone notevole enfasi sull’adozione dell’ e-procurement e dei sistemi di certificazione dei soggetti contraenti (firma digitale). Da questo punto di vista possiamo dire che l’Italia, anche attraverso il citato Programma di razionalizzazione della spesa per la PA, è ben posizionato se non addirittura precursore, rispetto agli altri paesi della comunità europea. Il negozio elettronico è lo strumento telematico con cui il buyer perfeziona un ordine di acquisto, eventualmente specificando una serie di opzioni disponibili, all’interno di un accordo quadro (“Convenzione”) prestabilito. L’ordine viene effettuato da una “vetrina” in cui un solo fornitore selezionato, espone a prezzi e condizioni prestabilite i beni e servizi definiti nella procedura di gara. L’utilizzo della Convenzione (verificata l’adeguatezza ad eventuali specifiche esigenze), rispetto ad una tradizionale procedura di selezione del fornitore, semplifica il processo di acquisto garantendo tempestività ed efficacia all’attività di procurement. Oltre a beni e servizi relativi alla spesa comune, le aziende del SSN hanno avuto disponibili, nel corso del 2003, Convenzioni su categorie specifiche sanitarie quali: le ambulanze, gli ecotomografi, i farmaci (Convenzione attualmente attiva).

Un processo con 4 macro fasi

La gara telematica si pone invece quale strumento alternativo ai tradizionali sistemi di scelta del contraente (pubblico incanto, licitazione privata, trattativa privata); il processo di gara previsto da Consip, in ottemperanza alla normativa vigente, può essere diviso in quattro macro fasi: 1. emissione del bando di abilitazione dei fornitori per una o più specifiche categorie merceologiche; 2. emissione di singoli avvisi di gara, relativi alle specifiche gare da espletare nell’ambito delle categorie merceologiche oggetto del bando di abilitazione; 3. negoziazione, cioè l’espletamento delle singole gare, oggetto degli avvisi, attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica, a supporto della presentazione e ricezione delle offerte dei fornitori e della loro valutazione; 4. aggiudicazione della fornitura, a valle delle verifiche necessarie per la conferma della graduatoria (valutazione delle offerte anomale, verifiche tecniche). Consip sta utilizzando la piattaforma sia per gare per l’attivazione di Convenzioni, sia per gare in cui la stazione appaltante è una PA, fornendo in questo caso oltre la piattaforma in modalità ASP3 ed il supporto all’utilizzo della stessa. Il Mercato Elettronico è un mercato digitale in cui fornitori abilitati (per requisiti e prodotti pubblicati in un “bando di abilitazione”) offrono beni e servizi a catalogo e le PA registrate possono effettuare acquisti per importi inferiori alla soglia comunitaria. Il perfezionamento dei contratti di compravendita, giuridicamente vincolanti, avviene esclusivamente in modalità elettronica, con l’utilizzo della firma digitale4. La piattaforma sviluppata da Consip utilizza il modello del catalogo elettronico, una vetrina on-line in cui i fornitori espongono i propri beni e servizi. Il MEPA rappresenta un nuovo strumento di intermediazione (sia informativo che transazionale) per favorire l’incontro tra domanda e offerta, in particolar modo idoneo alle PMI. Sono possibili due modalità di acquisto: diretto o tramite selezione del fornitore a fronte di una richiesta di offerta (RdO). Con l’acquisto diretto il buyer, esegue ordini su prodotti presenti all’interno dei cataloghi – che per i fornitori rappresentano un’offerta pubblica di vendita (OPV), alle condizioni e ai prezzi esposti. Le condizioni contrattuali che regolamentano il MEPA sono accettate dai fornitori al momento dell’abilitazione. Attraverso la RdO il buyer ha invece la possibilità di effettuare una vera e propria trattativa mettendo in competizione più fornitori abilitati, personalizzando la propria richiesta e nel contempo gestendo la procedura in modo semplificato, trasparente e veloce. Il buyer, utilizzando il MEPA, ha la possibilità di effettuare indagini di mercato accurate in tempi rapidi, con il ruolo di selezionatore dei prodotti/servizi in base alle proprie specifiche esigenze. Lo strumento non sostituisce né modifica la normativa esistente in tema di acquisti sia essa nazionale, regionale e/o relativa a regolamenti interni alle singole aziende sanitarie. Il ricorso all’acquisto diretto (ad es. per le spese in economia), piuttosto che l’utilizzo della RdO deve essere sempre in linea con le direttive presenti. L’adozione dello strumento viceversa può suggerire adeguamenti ai regolamenti interni in funzione dell’innovazione di processo introdotta. Dopo una prima fase pilota, cui hanno partecipato alcune aziende sanitarie del Lazio e della Lombardia, dall’inizio del 2004 si è passati alla fase di avvio sul territorio nazionale 

60 aziende hanno già effettuato un ordine

Ad oggi sono 110 le aziende sanitarie e ospedaliere che si sono registrate al MEPA, e sono circa 60 quelle che hanno effettuato almeno un ordine. Tipicamente gli attuali registrati appartengono all’area Provveditorato/Economato. Al momento sono presenti le seguenti categorie merceologiche per un totale di circa 19.000 articoli: attrezzature per laboratori di ricerca universitari e sanitari; dispositivi per cateterismo venoso ed arterioso materiale elettrico prodotti HW e SW e accessori prodotti e materiali di consumo per l’ufficio ausili IT per disabili dispositivi di Protezione individuale prodotti di cancelleria Ulteriori categorie, anche relative alla spesa specifica sanitaria, sono pianificate nel breve termine (l’obiettivo è di arrivare a 40.000 articoli entro l’anno), e precisamente: strumentario chirurgico strumentario medico di base vetreria e monouso materiale igienico sanitario arredi e complementi di arredo segnaletica sicurezza, ambienti e uffici stampati peritelefonia (accessori per la telefonia) 

Le esperienze territoriali

Parallelamente alle iniziative nazionali vi sono iniziative territoriali volte anch’esse a sperimentare i nuovi strumenti di acquisto. In particolare il settore della sanità pubblica sta vivendo un momento di estremo dinamismo per quanto riguarda la riorganizzazione degli aspetti di procurement, sia a fronte delle spinte dovute alla devolution, sia a fronte della ricerca continua del contenimento e controllo della spesa. Le Regioni stanno indirizzando nuovi modelli organizzativi, di cui l’e-procurement è uno, evidentemente non l’unico, degli aspetti significativi. La tendenza osservata è quella della centralizzazione degli acquisti, facendo leva sull’aggregazione della domanda. In questo ambito gli approcci seguiti sono diversi e possono essere riassunti come segue: l costituzione soggetti terzi per la razionalizzazione della spesa (Emilia Romagna, Campania, Umbria, Toscana, Friuli VG), tipicamente con obbligo di adesione da parte delle aziende sanitarie l effettuazione gare/acquisti centralizzati a livello regionale (Lazio, Veneto, Puglia – A.RE.S.5) l adozione riforme di carattere generale (Marche – ASUR6, Abruzzo) l adozione di strumenti di supporto e di indirizzo per la razionalizzazione della spesa (Lombardia, Piemonte) In alcune Regioni sono state avviate o sono in corso sperimentazioni sulla costituzione di elenco fornitori on-line e sull’utilizzo delle gare telematiche (principalmente per acquisti sotto soglia). Ovviamente tali piattaforme, rispetto al mercato elettronico a catalogo, sono relativamente più semplici da implementare. Il mercato della fornitura delle aziende ICT è più maturo e su tali tecnologie i costi sono più contenuti (soprattutto quelli di mantenimento). La gestione dei cataloghi infatti, oltre alle problematiche intrinseche della piattaforma tecnologica, richiede importanti risorse da dedicare, anche umane, per il costante aggiornamento dei contenuti (modifica dei cataloghi, inserimento nuove categorie con predisposizione dei relativi bandi di abilitazione, ecc…). Solo per fare alcuni esempi la Regione Lazio ha realizzato una piattaforma per le gare telematiche (progetto Sanigest) da utilizzare in ambito sanità. In Piemonte il CSI7 gestisce la piattaforma del “Sistema Piemonte” per le di aste e le Convenzioni, per aggregazioni locali dinamiche di enti locali e sanità. La Regione Lombardia, dopo una prima fase di sperimentazione, sta lavorando ad un progetto per la realizzazione di una piattaforma per la gestione dell’albo fornitori, delle aste on-line e delle gare aggregate per la sanità, integrata con l’Osservatorio Acquisti. Altre Regioni stanno altresì avviando anche piattaforme per la gestione di mercati elettronici a catalogo. La Regione Emilia Romagna ha recentemente approvato un disegno di legge sulla società di informazione, prevedendo la costituzione della centrale acquisti regionale, che tra le altre funzioni, avrà anche l’obiettivo di realizzare il mercato elettronico regionale. La Regione Marche sta avviando il proprio mercato elettronico regionale rivolto alle aziende sanitarie con l’attivazione delle prime categorie merceologiche (Consip ha collaborato al progetto soprattutto negli aspetti di condivisione delle esperienze e recepimento della normativa vigente). Iniziative analoghe da parte di singole aziende sanitarie sono in corso in Lombardia, Toscana, Liguria, Emilia e Campania, quasi sempre con il coinvolgimento di fornitori locali che offrono in modalità ASP le loro piattaforme, a volte con funzionalità ridotte (ad es. senza l’utilizzo di firma digitale). Dallo scenario descritto possiamo dire che primi passi importanti sono stati effettuati e si è entrati in una fase di riconosciuta importanza dell’adozione dei nuovi strumenti e della necessità di revisione dei processi. Consip negli ultimi mesi si è adoperata intensamente nelle attività di promozione e di change management attraverso sessioni formative rivolte sia alle aziende sanitarie (oltre 500 risorse umane appartenenti al SSN) sia alle imprese, anche in collaborazione con le associazioni imprenditoriali. D’altro canto il percorso è ancora lungo, la diffusione di strumenti quali la firma digitale è ancora limitata, la resistenza al cambiamento ha necessità di periodi fisiologici per poter essere superata. Uno degli aspetti critici di successo risiede nelle molteplici iniziative attivate, pur legittime all’interno delle varie autonomie decisionali, che se non sincrone possono costituire un fattore inibitore anziché costituirne il fattore propulsivo. E’ auspicabile la definizione di linee guida e di elementi di standardizzazione (sia in ambito normativo che tecnologico) che consentano la cooperazione delle varie piattaforme su scala nazionale e locale. Ciò costituirebbe un primo importante passo per lo sviluppo di un “modello di riferimento comune”, in ottica di sistema, indispensabile per far sì che gli attori coinvolti (PA e imprese) possano agevolmente utilizzare i nuovi strumenti. Sembra a tal fine indispensabile l’avvio di un percorso di confronto e collaborazione, che come spesso accade nei processi innovativi che riguardano diversi soggetti, possa svilupparsi grazie ad un ampio coinvolgimento delle parti ed alla condivisione delle esperienze. 

Esempio

	Titolo
	E-procurement per la spesa della P.A.

	Amministrazione
	Ministero dell'Economia e delle Finanze

	Provincia
	Roma

	Regione
	Lazio

	Status
	In corso di realizzazione

	Unità Organizzativa
	Ufficio razionalizzazione acquisti nella P.A.

	Sintesi del progetto 

Il progetto per “La razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi della Pubblica Amministrazione” prende avvio dalla legge finanziaria 2000 (Legge n.488/99 art.26) che prevede la stipula da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze di convenzioni quadro per la fornitura di beni e servizi alla Pubblica Amministrazione. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il D.M. 24 febbraio 2000 e con D.M. 2 maggio 2001, ha stabilito, tramite apposita convenzione, di avvalersi della Consip S.p.A: 
- per la progettazione, sviluppo e gestione del sistema delle Convenzioni di cui al citato art. 26 legge finanziaria 2000.;
- per la promozione delle attività necessarie /opportune per l’aggregazione degli enti decentrati di spesa così come previsto dall’art. 59 della legge finanziaria 2001;
- per il monitoraggio della spesa, dei fabbisogni e dei consumi delle PP.AA. attraverso l’implementazione di un sistema di datawarehouse;
- per l’effettuazione di attività di comunicazione;
- per la creazione, lo sviluppo l’implementazione di un sistema di e-procurement con particolare riferimento alla realizzazione dei cataloghi elettronici, delle gare telematiche e del market-place. 



	


	Altre amministrazioni coinvolte
	Il Ministero dell’Economia e delle Finanze si avvale della Consip SpA per la realizzazione del Programma di razionalizzazione della spesa della PA.

	Obiettivi
Lo sviluppo del progetto nasce dall’esigenza di razionalizzare le procedure di acquisto della Pubblica Amministrazione e di conseguire importanti risultati in termini di risparmio negli approvvigionamenti di beni e servizi.
I principi ispiratori del progetto sono legati non solo all’esigenza di contenere la spesa pubblica per l'acquisto di beni e servizi, ma anche all’opportunità di promuovere il ruolo dello Stato come facilitatore del processo di innovazione e digitalizzazione del rapporto tra pubblica amministrazione, imprese e cittadini. Le finalità perseguite sono pertanto:
- la riduzione dei costi unitari di beni e servizi, tramite l’aggregazione della domanda e la stipula di convenzioni quadro in grado di determinare economie di scala;
- la riduzione dei costi di transazione, attraverso la centralizzazione delle procedure di gara e di aggiudicazione delle forniture di beni e servizi;
- la semplificazione delle modalità di acquisto attraverso l’utilizzo di strumenti elettronici e telematici;
- l’introduzione delle moderne tecnologie di e-procurement (gare telematiche e market-place ex DPR 101/2002);
- la messa a disposizione di dati relativi ai consumi aggregati della P.A.

	Azioni
La realizzazione del progetto ha previsto le seguenti linee d'intervento: 
- definizione delle strategie di acquisto;
- stipula di convenzioni quadro; 
- condivisione con tutte le PP.AA. sia centrali che locali realizzata attraverso incontri e seminari dedicati alle Amministrazioni centrali, alla sanità, alle università ed ai Comuni;
- sviluppo di modelli di e-procurement innovativi (negozi elettronici per la consultazione dei cataloghi dei prodotti e servizi e l'emissione di ordini on-line, aste on-line e market place); 
- promozione dell'uso degli strumenti innovativi di approvvigionamento;
- supporto alla P.A. per iniziative di razionalizzazione e per il monitoraggio della spesa (Progetto Datawarehouse);
- avvio di sperimentazione della procurement card per assicurare l'affidabilità dei pagamenti ai fornitori;
- completamento del corso di formazione on line sul Programma di razionalizzazione.
Per quanto concerne le attività progettuali a supporto delle Amministrazioni, il 2004 è stato caratterizzato da un forte sviluppo. Tra le attività più importanti si possono citare quelle relative:
- al supporto nella predisposizione delle documentazioni di gara, attraverso la costituzione di kit per merceologie specifiche;
- all’assistenza merceologico-legale, per studi di fattibilità su singole merceologie;
- alla cessione in uso della piattaforma di e-procurement per l’espletamento di procedure di gara telematica;
- al supporto per la riorganizzazione dei processi interni alle amministrazioni;
- all’espletamento delle funzioni di stazione appaltante per le amministrazioni. 

	Risultati

I risultati del Programma per l’anno 2004 testimoniano come le vicende normative avvenute tra il 2003 e il 2004, relative al Sistema delle Convenzioni abbiano determinato una revisione degli obiettivi del Programma, favorendo quelle attività fortemente rivolte alla diffusioni dell’innovazione tecnologica, ed alla promozione del cambiamento all’interno delle amministrazioni.
Nel corso del 2004, si assiste ad una compressione degli obiettivi e, quindi, anche dei risultati, derivanti dal Sistema delle Convenzioni- quadro. In particolare, per quanto riguarda i risultati raggiunti nel 2004 in termini di risparmio è da dire che i risparmi potenziali scaturiscono sia dalla valutazione della componente risparmi “diretti”, frutto di acquisti effettuati dalle Amministrazioni tramite le convenzioni MEF/Consip (Transato), sia della componente risparmi “indiretti” risultanti, cioè, dall’applicazione dell’effetto “benchmark”. Per quanto riguarda la partecipazione delle Amministrazioni al Programma, in termini di volume degli ordinativi effettuati tramite il Sistema, il transato del 2004 ha raggiunto 932 mln di euro, con una riduzione rispetto al 2003, riconducibile principalmente ad un set ridotto di beni e servizi disponibili.
La complessa articolazione del Programma e il costante sviluppo di ambiti di intervento diversificati ha permesso, nel corso del 2004, di stabilire comunque obiettivi funzionali alla razionalizzazione della spesa in beni e servizi della P.A.. In particolare, si è proceduto a dare un forte impulso al Mercato elettronico, ad individuare e a sviluppare progetti specifici a supporto della P.A., che rappresentano un’ulteriore leva per diffondere all’interno delle Amministrazioni un consenso verso soluzioni di razionalizzazione della spesa e una modalità innovativa di gestione del processo d’acquisto.
Il piano operativo di sviluppo del Marketplace nel corso dell’anno 2004 ha provveduto ad:
- attivare 15 principali categorie merceologiche;
- rendere disponibili alle amministrazioni più di 113.207 articoli a catalogo.
Nel corso dell’anno sono stati abilitati al sistema complessivamente 335 fornitori, con ampia partecipazione delle piccole e medie imprese locali distribuite su tutto il territorio nazionale. Sono state registrate complessivamente 2.231 Amministrazioni, di cui 604 hanno effettuato almeno un ordinativo di fornitura. Gli interventi posti in essere attraverso il piano di marketing hanno generato nel 2004 complessivamente 3.117 ordinativi, corrispondenti ad una spesa cumulata di oltre 7,9 mln di euro.
Va, inoltre, segnalato che nel 2004 sono stati realizzati ben 15 progetti. 

	Destinatari


L’utenza potenziale del progetto è costituita dall’insieme delle Pubbliche Amministrazioni che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 della Legge 488/99, possono aderire alle convenzioni stipulate nell’ambito del sistema. 

	Verifica impatto sui cittadini

Nella seconda metà del 2004 è stata svolta, in collaborazione con l’Università Federico II di Napoli, un’indagine di Customer Satisfaction relativa agli ambiti di operatività del Programma:
- Convenzioni-quadro
- Mercato Elettronico della PA
- Progetti a supporto delle PP.AA.
Gli obiettivi dell’indagine 2004 sono stati finalizzati alla misurazione del livello di soddisfazione delle PP.AA, all’individuazione di eventuali aree di miglioramento e di azioni correttive e alla valutazione dell' impatto del nuovo contesto normativo. Complessivamente i benefici indotti dalle attività del Programma e la disponibilità dei suoi strumenti sono stati valutati positivamente dalle Pubbliche Amministrazioni, che si sono dichiarate soddisfatte del servizio reso, evidenziando, tuttavia, alcune aree di miglioramento inerenti ad una maggiore disponibilità di merceologie, sia per le Convenzioni, sia il Mercato elettronico. 

	Riduzione dei costi

Le convenzioni hanno affrotato nel 2004, un volume di spesa complessivo pari a 5.651 milioni di Euro, generando un risparmio potenziale medio pari a circa 948 milioni di Euro.

	Sviluppo professionale

Tutto il gruppo di progetto ha partecipato ai seguenti corsi di formazione: Project Management (1 g); Gestione appalti (2 gg); Lavorare in gruppo (2 gg); Organizzazione della P.A. (2 gg). Il gruppo di gestione del sito ha seguito gli incontri formativi su: Problematiche e tecnologie Internet e Intranet (3 gg). Ogni anno vengono comunque effettuati interventi formativi relativi a:
- gestione dei progetti;
- analisi e miglioramento dei processi;
- problem solving;
- organizzazione della Pubblica Amministrazione;
- change management;
- appalti pubblici. 

	Cambiamenti organizzativi
La realizzazione del progetto ha prodotto sugnificativi cambiamenti in ambito orgnanizzativo quali:
- acquisizione da parte del personale di competenze specialistiche in materia di appalti pubblici e di project management;
- adozione di un nuovo modello organizzativo di lavoro in team;
- avvio di rapporti di collaborazione con il CNIPA e l’AGCM;
- stipula di protocolli di Intesa con alcune Regioni e con l’ANCI. 

	Cambiamenti tecnologici
Per quanto riguarda i cambiamenti tecnologici sono stati realizzati i seguenti software applicativi dedicati:
- Datawarehouse: sistema di archiviazione e gestione dei dati relativi agli ordini di acquisto della Pubblica amministrazione tramite le convenzioni;
- lo sviluppo della piattaforma e-procurement per la gestione del portale, dei cataloghi elettronici, dei negozi elettronici e le gare telematiche. 

	Modalità di realizzazione
Il progetto è stato inserito in leggi finanziarie e direttive del Ministro. La realizzazione del programma ha come fonti programmatiche:
- le leggi finanziarie 2000 - 2004;
- le direttive generali del Ministro;
- il piano delle attività e dei costi definito annualmente di concerto dal IV Dipartimento del Ministero e dalla Consip S.p.A. 
Il progetto è promosso e realizzato dal Dipartimento dell'Amministrazione Generale del personale e dei Servizi del Tesoro- Ufficio per la razionalizzazione degli acquisti nella P.A. del Ministero dell'Economia e Finanze.
Il IV Dipartimento si avvale per la realizzazione del Programma di un ufficio staff “Ufficio razionalizzazione degli acquisti della P.A e di una società interamente partecipata dal Ministero dell’Economia: la Consip SpA. 
Il progetto è stato ideato e realizzato da un gruppo di progetto che ha visto il coinvolgimento di personale interno e di persone all'esterno dell'Amministrazione.

	Punti di forza
Il Programma di Razionalizzazione della spesa per beni e servizi privilegia la semplificazione dei processi facendo leva sulla centralizzazione degli acquisti e sulle tecnologie di e-procurement. La piattaforma di e-procurement utilizzata fornisce tre tipologie di strumenti:
- i negozi elettronici;
- le gare telematiche;
- il marketplace.
1) Il modello delle convenzioni centrali, che rende disponibile i beni e servizi in convenzione attraverso i negozi elettronici, muta sensibilmente gli oneri a carico della singola amministrazione che non si occupa della documentazione e della gestione della aggiudicazione, ma si limita all’ordinazione secondo i propri fabbisogni specifici. Gli ulteriori benefici, indotti da questo modello, sono:
- l’aumento della trasparenza delle procedure di gara;
- la canalizzazione della domanda della PA su procedure d’acquisto a evidenza pubblica;
- la garanzia del livello di concorrenza grazie al rapporto con le Autorità.
2) Le gare telematiche rappresentano uno strumento innovativo per l’aggiudicazione di forniture di beni e servizi e permettono di:
- ridurre i tempi di aggiudicazione delle gare;
- migliorare la capacità di risposta alle esigenze della Pubblica Amministrazione potendo bilanciare convenzioni su beni standardizzabili e contratti ad hoc per fabbisogni specifici.
3) Il market-place è un mercato virtuale dove le Pubbliche Amministrazioni possono acquistare prodotti simili offerti da una pluralità di fornitori. La messa a regime di questo mercato permetterà di:
- gestire in modo ottimale la spesa relativa a categorie merceologiche frammentate e difficilmente gestibili con lo strumento delle convenzioni,
- completare la gamma prodotti in catalogo;
- bilanciare la centralizzazione della domanda definita con il sistema delle convenzioni con questo modello che privilegia il mercato locale. 

	Criticità
La maggiore criticità riscontrata è stata la scarsa circolazione di dati ed informazioni. Le principali soluzioni adottate attengono principalmente al potenziamento degli strumenti di comunicazione e delle attività di account management rivolti alle PP.AA al fine di favorire una migliore conoscenza del progetto. La partecipazione dei responsabili del progetto ad eventi istituzionali (es. Forum p.a) rappresenta sicuramente un importante momento di confronto e di scambio di notizie ritenute indispensabili da chi opera nel settore pubblico.
Infine, la realizzazione di un corso e-learning per i responsabili degli acquisti del MEF costituisce un ulteriore opportunità per raccogliere informazioni rilevanti ai fini dell'attività amministrativa. 

	Trasferimento dell'esperienza
L’attività di comunicazione e di trasferimento dei progressivi risultati del programma di razionalizzazione viene svolta in modo istituzionale e continuativa. In particolare sono state svolte le seguenti attività:
-accounting management presso le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato;
- organizzazione di convegni e seminari per la diffusione del programma e dei suoi sviluppi;
- partecipazione a manifestazioni ed eventi istituzionali (Forum P.A.);
- collaborazioni/protocolli di intesa con enti pubblici (es. ANCI), scuole pubbliche di formazione e le regioni;
-condivisione dei risultati del programma tramite pubblicizzazione sul portale “acquistinretepa” dei risultati raggiunti;
- seminari esplicativi sulle nuove convenzioni attivate;
- attivazione di workshop per fornitori e PP.AA. per analizzare i benefici e le potenzialità dei nuovi strumenti di e-procurement (market-place e gare telematiche). 


Normative
Codice dell'amministrazione digitale 
Il Codice disciplina il diritto dei cittadini e delle imprese a effettuare in modo sicuro qualsiasi pagamento verso le P.A. centrali attraverso le tecnologie informatiche e telematiche (art. 5).
Decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 disciplina  

Disposizioni per l'acquisto di beni e servizi nella Finanziaria 2003 
Titolo III, Capo I della Legge Finanziaria 2003 "Spese delle Amministrazioni Pubbliche"  

Direttiva sulla Digitalizzazione della P.A. per il 2003
Direttiva del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie del 20 dicembre 2002 "Linee guida in materia di digitalizzazione dell'amministrazione" 

Regolamento per le gare telematiche 
E' stato approvato dal Consiglio dei Ministri, in data 1 marzo 2002, il regolamento (Dpr n.114 del 4 aprile 2002) per l'espletamento di procedure telematiche per l'acquisto di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni  

Linee guida in materia di digitalizzazione della PA 
per l'anno 2002
Direttiva del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie del 21 dicembre 2001  

Direttiva UE sul commercio elettronico 
Direttiva 2000/31/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2000 relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato interno 

Comitato Strategico per l'e-procurement 
Il Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 7 maggio 2001, istituisce presso il Ministero del Tesoro il Comitato Strategico per la progettazione, realizzazione e valutazione delle iniziative di e-procurement dedicate alle Università  

Decreto Consip 
Il Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 2 maggio 2001, affida a Consip s.p.a. il compito di attuare quanto prescritto dalla legge n. 388/2000; Consip s.p.a. diviene quindi amministrazione aggiudicatrice 

Modalità per gli acquisti 
La Legge 23 dicembre 2000, n. 388 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001), agli artt. 59,60,61,62, definisce le modalità per gli acquisti da parte dei centri di spesa decentrati. Affida a Consip s.p.a. l'analisi dei mercati e dei prodotti acquistati dalla Pubblica Amministrazione e stabilisce i criteri per le spese per l'energia elettrica, i servizi postali ed i costi per i combustibili 

Bandi di gara on line 
Legge 24 novembre 2000, n. 340, Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi "Legge di semplificazione 1999". All'art. 24 stabilisce l'obbligo di pubblicizzazione on line dei bandi di gara per l'acquisto di beni e servizi 

Adesione a Consip 
La Circolare Ministero del Tesoro n. 1 del 22 giugno 2000, Convenzioni di cui all’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, ed attività affidate alla Consip S.p.A. ai sensi del Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000; stabilisce le modalità con le quali le Amministrazioni sono chiamate ad aderire alle Convenzioni stipulate da Consip s.p.a.  

Adesione a Consip - Allegati 
Allegati alla Circolare n.1: Convenzioni di cui all'articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n.488, ed attività affidate alla Consip S.p.A. ai sensi del Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000 

Il ruolo di Consip 
Il Decreto del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica del 24 febbraio 2000, affida a Consip s.p.a. il compito di progettare, realizzare e gestire le convenzioni con i fornitori 

Consip - Finanziaria 2000 
La Legge 23 dicembre 1999, n.488, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000), agli artt. 24, 25, 26, 27, stabilisce le nuove modalità per l'acquisto di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni, ed introduce il sistema delle convenzioni per acquisti aggregati, poi utilizzato da Consip s.p.a.  

Requisiti UE per le gare d'appalto 
Il D.L. 17 Marzo 1995, n. 157 Attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi, stabilisce alcuni requisiti per la selezione dei partecipanti alle gare d'appalto, in attuazione delle Direttiva Europea 

Testo unico sugli appalti 
Il D.L. 24 Luglio 1992, n. 358 Testo unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di forniture, in attuazione delle direttive 77/62/CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE., stabilisce alcuni requisiti per la selezione dei partecipanti ed alcuni criteri per l'aggiudicazione delle gare d'appalto

Sitografia
http://www.wikipedia.org

http://www.mininnovazione.it

http://www.tesoro.it
http://www.edipi.com
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